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Rivista di Studi Liguri, LXXVII – LXXIX (2011–2013)

Analisi esplorativa della statuina neolitica di Vicofertile

Valentina Cannavò* – Sara T. Levi* – Simone Mantini** – Maria Bernabò Brea***

Una delle più recenti e significative scoperte in rela-
zione alle testimonianze rituali e funerarie della cultura 
dei Vasi a Bocca Quadrata è rappresentata dal rinveni-
mento di una statuina femminile in una sepoltura di Vico-
fertile1, un sito inquadrabile nella II fase VBQ. La tomba, 
datata radiometricamente al 5357 ± 50 BP2, appartiene ad 
una donna di ca. 40 anni, inumata secondo il tipico rituale 
VBQ3 e posta in posizione quasi centrale rispetto a quat-
tro sepolture maschili. Il suo corredo funerario compren-
deva, oltre alla statuetta posta sul braccio sinistro alzato, 
anche due vasetti inornati (un’olletta tipo “San Martino” 
e un vaso miniaturistico a bocca quadrata) deposti davan-
ti al volto. La presenza di tre oggetti tra cui la statuetta e 
la posizione della sepoltura sembrano rivelare un pecu-
liare ruolo sociale della donna sepolta. 

La statuetta (fig. 1), alta 19 cm, raffigura una donna 
seduta, con volto ovale caratterizzato da grande naso, oc-
chi indicati da una lineetta incisa, assenza di bocca, ca-
pelli sciolti con acconciatura elaborata (file di excisioni 
che risparmiano due bande lisce ai lati del volto), busto 
esile con seni piatti triangolari e braccia sottili staccate 
dal busto e piegate al gomito, parte inferiore massiccia ma 
appiattita posteriormente, gambe (mal conservate) piega-
te al ginocchio quasi ad angolo retto. La conformazione 
posteriore sembra indicare che la figura fosse seduta su 
un sedile con schienale, non conservato. Tracce di colore 
bianco si riscontrano su varie parti della figura, più simili 
alle tracce irregolari di un’aspersione che di una pittura. 
La statuina, pur rientrando per certi aspetti nei canoni 
delle figurine note nel mondo VBQ4, presenta caratteri di 
eccezionalità sia dal punto di vista iconografico (ad es. la 
posizione che sembra seduta su un sedile e la forma dei 
seni piatti) sia dal livello di elaborazione formale (soprat-
tutto la capigliatura e le braccia staccate dal busto).

L’osservazione macroscopica del reperto mostra la 
presenza di numerose microfratture che hanno fatto pre-
supporre una manifattura imprecisa (cottura ed asciuga-
tura insufficienti) giustificabile con la rapida realizzazio-
ne al momento della morte della donna5.

1. Indagine archeometrica

Ai fini di caratterizzare le materie prime e le tecniche 
di realizzazione è stata effettuata l’analisi petrografica in 

sezione sottile al microscopio polarizzatore utilizzando 
anche l’analisi di immagine (DIP). La statuina è poi stata 
sottoposta ad analisi mineralogica attraverso diffrattome-
tro automatico per polveri Philips PW1729 e successiva-
mente ad analisi chimica attraverso fluorescenza a raggi 
X Philips PW 1480 (25 elementi determinati). 

Le analisi archeometriche sono state effettuate presso 
il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia.

1.1. Analisi petrografica 
L’osservazione della sezione sottile al microscopio 

polarizzatore mostra un’impasto di colore bruno scuro 
a nicol paralleli, la matrice argillosa presenta principal-
mente clasti di quarzo, calcite e feldspati, quest’ultimi 
però in minore quantità (fig. 1).

Lo studio delle sezione sottile è stato poi approfon-
dito mediante l’analisi di immagine (Digital Image Pro-
cessing-DIP), una tecnica che permette di quantificare 
parametri strutturali come il rapporto matrice/clasti/vuoti 
e la dimensione media dei clasti. Applicata all’analisi pe-
trografica delle ceramica serve a definire la maggiore o 
minore “grossolanità” degli impasti ceramici e contribu-
isce a distinguere tra i componenti naturalmente presenti 
nell’argilla e quelli aggiunti dal vasaio durante la prepa-
razione dell’impasto ceramico6. Questa tecnica si basa 
sull’acquisizione di un’immagine 2D che viene successi-
vamente calibrata e modificata attraverso dei filtri per una 

*Dip.Sc.della Terra, Università di Modena e Reggio Emilia; **Istituto Italiano di Antropologia, Dip. di Biologia Animale e dell’Uomo, Universita’ di 
Roma “La Sapienza”; ***Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, Museo Archeologico Nazionale di Parma. E-mail: mariaade-
lia.bernabobrea@beniculturali.it.

Fig.1 – Sezione sottile della statuina di Vicofertile a nicol  (5mm) e 
maschera dei clasti.
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migliore risoluzione. La fase finale è la segmentazione 
che consiste nell’applicazione di una maschera: l’imma-
gine è così trasformata in una rappresentazione binaria e 
ogni pixel è rappresentato solo attraverso due scale di va-
lori, ad esempio bianco e nero Su tale maschera è possibi-
le il calcolo dei parametri desiderati. Ogni sezione sottile 
è stata fotografata (inquadrando un’area di 5x3.5 mm) e 
l’immagine è stata elaborata secondo la procedura sopra 
descritta, ottenendo così unamaschera dei vuoti/matrice 
e una dei clasti. I clasti sono stati quindi ulteriormente 
suddivisi in base alla scala granulometrica di Wentwor-
th: 0,0625-0,125 mm: sabbia molto fine; 0,125-0,25 mm: 
sabbia fine; 0,25-0,5 mm: sabbia media ; 0,5-1 mm: sab-
bia grossa.; 1-2 mm: sabbia molto grossa; >2 mm: ghiaia.

La matrice costituisce il 92% del manufatto, i clasti il 
6,9% ed i vuoti solo 1%.(fig.2) Le classi granulometriche 
presenti non superano i 0,5 mm (sabbia media), rappre-
sentando così il 68% del totale dei clasti, molto probabil-
mente aggiunti (fig.3).

1.2. Analisi mineralogica
L’analisi mineralogica conferma la presenza delle 

componenti descritte al microscopio, pertanto la fase mi-
neralogica predominante è il quarzo, seguita da calcite, 
feldspati (albite, Kfeldspati) e minerali argillosi (illite/
muscovite). Non sono presenti fasi di neoformazione 
(gehlenite, diopside ed anortite) che escludono una cottu-
ra superiore ai 900°C. La presenza sia di minerali argillo-
si sia di calcite collocano quindi la temperatura di cottura 
al di sotto degli 800°C.

Su base petrografica e mineralogica, la statuina si 
differenzia dal vasetto tipo “San Martino” (Vic1) del 
medesimo corredo. Il campione Vic1 infatti è classifica-

bile come ceramica fine, con assenza di clasti. La ma-
trice argillosa mostra abbondante quarzo microcristalli-
no (<0,0625 mm) e una discreta quantità di anfiboli(< 
0,0625 mm).

1.3. Analisi chimica
La composizione chimica della statuina riflette ov-

viamente le caratteristiche composizionali dell’impasto 
ceramico e osservando il diagramma delle componenti 
principali PCA (fig. 4) non si evidenziano differenze nel 
confronto con la maggioranza delle ceramiche neolitiche, 
provenienti da Collecchio, Gaione, Razza di Campegine 
e Parma – Via Guidorossi7.

Pertanto sembra affermarsi l’ipotesi di una produzio-
ne locale del manufatto.

2. La tomografia

L’applicazione delle tecniche tomografiche allo studio 
archeologico può rivelarsi di grande utilità sia per scopi 
strettamente legati alla ricerca scientifica sia per motivi 
di conservazione. In questa analisi esplorativa, la statuina 
neolitica rinvenuta nel sito di Vicofertile è stata sottopo-
sta a tomografia computerizzata per ottenere informa-
zioni sulla composizione materiale e sulle dinamiche di 
realizzazione. La scansione della statuina è stata eseguita 
in norma assiale (sdraiata sul dorso) con un protocollo di 
scansione adattato al materiale in esame, per permettere 
un livello di risoluzione il più alto possibile. La figura 5 
mostra tre sezioni relative alla norma assiale, di scansio-
ne, e le due norme, coronale e sagittale, interpolate di-
gitalmente. L’analisi delle densità (fig. 5) mostra che la 

Fig. 2 – Distribuzione delle percentuali di matrice, vuoti e clasti nella statuina di Vicofertile.
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statuina è stata realizzata utilizzando un impasto compo-
sto da una matrice di base (probabilmente argillosa) nella 
quale sono immersi numerosi inclusi di dimensioni va-
riabili. La matrice di base presenta una densità relativa-
mente più bassa, con un intervallo che va da 831 a 1567 
Hunsfield, mentre gli inclusi, distribuiti uniformemente in 
tutto il corpo del manufatto, presentano densità maggiori 
di 1567 Hu. Infine è visibile una zona con densità inferiori 
a 831 Hu, che corrisponde al materiale utilizzato per il 
restauro. La matrice di base presenta inoltre delle zone 
di maggiore densità localizzate nelle zone marginali della 
statuina probabilmente dovute a compressioni avvenute 
durante la realizzazione. Internamente sono visibili nume-
rose fratture orientate in tutte le direzioni e zone vuote. 
Le fratture sono di differente entità e sono distribuite a 
tutti i livelli. Nella porzione superiore (busto e testa) le 
fratture sono poche e ben delineate con orientamento cra-
nio caudale e trasversale. La porzione inferiore (fianchi 
e gambe) è caratterizzata da numerose microfratture con 
orientamento variabile. I due blocchi sono separati da una 
frattura molto evidente, che procede, in norma sagittale, 
antero-posteriormente e dal basso verso l’alto, mentre, in 
norma coronale, assume una forma a V (fig.5, in alto a 
sinistra). Gli spazi vuoti, sebbene di scarsa entità, sono 
distribuiti in entrambi i blocchi e sembrano disposti lun-
go una direttrice cranio-caudale che corre al centro della 
statuina. Particolare attenzione va riservata alle fratture 
presenti a livello dell’attaccatura delle braccia al busto, 
che si presentano nette e con orientamento speculare. Le 
caratteristiche finora osservate forniscono delle indicazio-
ni di carattere generale sul metodo e sulle tempistiche di 
realizzazione. Sebbene la composizione dell’impasto sia 
la stessa, le discontinuità nelle linee di frattura tra busto, 
gambe e braccia, suggeriscono che i tre blocchi siano stati 
plasmati separatamente e quindi assemblati. Tale ipote-
si è sorretta anche dalla presenza di superfici di maggior 
densità (effetto del modellamento) intorno ai tre blocchi. 

3. Qualche osservazione

Le analisi archeometriche e la tomografia assiale della 
statuina forniscono importanti supporti alla valutazione 
dell’oggetto. I dati che meritano maggiormente di esse-
re sottolineati sono i seguenti: la composizione chimica 
dell’impasto è analoga a quelle delle ceramiche neoliti-
che parmensi analizzate, confermando l’ipotesi di una 
produzione locale della statuina; nello stesso tempo, su 
base petrografica e mineralogica la statuina si differenzia 
dal vasetto tipo “San Martino” del medesimo corredo fu-
nerario. Per ognuno dei due oggetti è stata quindi utilizza-
ta una diversa “ricetta” di impasto. Per la statuina è stato 
utilizzato un impasto ben miscelato formato per oltre il 
90% da matrice argillosa, alla quale è stata aggiunta una 
piccola quantità di sabbia media (di quarzo, calcite e in 
minor misura feldspati).

La conservazione nell’impasto sia di minerali argil-
losi sia di calcite colloca la temperatura di cottura al di 
sotto degli 800°C, benché non sia precisato quanto bassa 
tale temperatura possa esser stata. 

Infine, la tomografia computerizzata fornisce qual-
che indicazione sul metodo di realizzazione della figura8. 
Da questo punto di vista sono particolarmente indicative 
le discontinuità nelle linee di frattura rilevate tra busto, 
gambe e braccia ed inoltre la presenza di superfici di 
maggior densità, per effetto del modellamento, intorno 
a questi tre blocchi; tali dati suggeriscono che le tre parti 
della statuina siano state plasmate separatamente e poi 
assemblate, come peraltro appare plausibile già osser-
vando la discrepanza tra la massiccia parte inferiore e 
l’esilità del busto e soprattutto delle braccia.

Fig.3 – Distribuzione granulometrica della statuina di Vicofertile (in az-
zurro) a confronto con campioni di ceramiche neolitiche caratterizzate 
dalle medesime classi granulometriche.

Fig. 4 – PCA degli elementi maggiori e minori. Fattore 1 24,5% – CaO, 
– Sr, +Al2O3 Fattore 2 15% – SiO2, – Zr;+Ba.
Con il simbolo pieno è rappresentata la statuina di Vicofertile, con l’a-
sterisco le ceramiche fini (compresi i vasetti tipo San Martino),con il 
triangolo i campioni di intonaco, con il quadrato il campione di terra.
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Fig 5 – Tomografia della statuina di Vicofertile nelle tre sezioni coronale, sagittale ed assiale (a sinistra); analisi 
della densità (a destra).

Note

1 	 Bernabò Brea 2006; Bernabò Brea, Cultraro 2012; Bernabò 
Brea, Mazzieri 2009. 

2	 Datazione su osso umano ottenuta presso il CEDAD di Lecce. LT-
L4569A – 5357 ± 50 BP, 4330-4050 BC (95,4%).

3	 Bernabò Brea et al. 2006, 2007, 2010e in questo volume.
4	 Bagolini 1978, Bernabò Brea 1946, Giannitrapani 2002, Fugazzo-

la Delpino, Tinè 2006.
5	 Nel presente lavoro le analisi archeometriche e la loro discussione 

si devono a Valentina Cannavò e Sara Tiziana Levi, l’esame della 
tomografia è di Simone Mantini, l’inquadramento archeologico di 
Maria Bernabò Brea. 

6	 Carpenito et al. 2009.
7	 Cannavò et al. in questo volume.
8	 Per un altro, significativo, esempio, si veda lo studio sulla figurina 

da Poggio Olivastro: Bulgarelli et al. 2009.
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